Domande d’attualità

Consiglio del 14/06/2010

Lunedì 7 giugno sciopero dei lavoratori delle pulizie della scuola per difendere il posto di lavoro per contrastare il forte processo di precarizzazione. 

Oggi, lunedì sarà previsto oltre allo sciopero anche un presidio davanti all’ufficio Regionale Scolastico. Tutto è iniziato a dicembre quando il Ministero per l’Istruzione, Università e Ricerca  annunciò il taglio del 25% degli appalti a cui poi è seguita una progressiva diminuzione delle ore lavoro e delle stesse retribuzioni. A seguito di imponenti manifestazioni il Ministero aveva concesso un tavolo alle ditte e alle OO.SS. per discutere l’entità dei tagli e soprattutto sulle future prospettive. Inspiegabilmente l’incontro previsto per il 19 maggio viene dallo stesso Ministero annullato, da qui la nuova protesta indetta da Filcams Cgil, Fisascat Cisl, Uil Trasporti.

Le OO.SS. dichiarano che “…sono circa 800 lavoratori che  nella  provincia di Firenze, svolgono le mansioni di pulizia e sorveglianza, attraverso le due ditte Morelli e Compass…” Gli stessi lavoratori sottolineano le pesanti condizioni di lavoro, l’aumento dei carichi e dei ritmi la progressiva perdita di salario. Sta di fatto che :”… l’incertezza nel futuro occupazionale è determinata dalla  mancata proroga  dell’appalto in essere… ci sono seri rischi che a settembre, all’inizio del nuovo anno scolastico questi lavoratori possono trovarsi senza lavoro…”.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori delle pulizie e nel condividere i motivi dello sciopero chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’assessore competente di riferire sulla vertenza in corso e quali iniziative intende adottare per impedire e contrastare ogni possibile ulteriore perdita dei posti di lavoro, e se sono previsti interventi di sostegno al salario e al reddito dei lavoratori. 

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Nuovo museo Galileo; 52 lavoratori rischiano il posto di lavoro per effetto dei tagli del governo. 

Apprendiamo dagli organi di stampa che al nuovo museo Galileo – centro di ricerca di rilievo internazionale -  52 lavoratori dei quali 28 dipendenti  e 24 collaboratori a progetto, rischiano di perdere il posto di lavoro. Il motivo per il quale i lavoratori rischiano il loro posto di lavoro è dovuto agli annunciati tagli del governo. Il bilancio annuale dell’istituto è di 4 milioni di euro. La metà arriva da collaborazioni e progetti commissionati da università e fondazioni, tra le quali nomi prestigiosi come l’università di Oxford e di Harvard e la fondazione Nobel di Stoccolma. I restanti due milioni provengono da Regione Toscana e Cassa di risparmio (300 mila euro) e dai ministeri dei Beni Culturali (200mila) e dell’università (1milione e 500mila), sono proprio queste due ultime voci che rischiano di essere dimezzate. Il taglio “ Tremonti” mette a serio repentaglio il patrimonio storico-artistico-italiano e aprirebbe un pericoloso processo di espulsioni di lavoratori dal settore produttivo. Sta di fatto che in gioco oltre ai posti di lavoro c’è la ricerca e un articolato e complesso capitale di conoscenze sviluppato negli ultimi anni. Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria preoccupazione per i tagli annunciati e gli effetti che questi producono sul versante dell’occupazione e sul patrimonio culturale e scientifico chiedono al Presidente della Provincia e all’assessore competente di riferire sulla vicenda del nuovo Museo Galileo che riguarda non solo il futuro della struttura ma l’intero settore occupazionale  del comparto  e sulle iniziative che l’Amministrazione Provinciale intende adottare di concerto alla Regione Toscana per impedire il depauperamento di questo importante museo e per contrastare possibili licenziamenti.  

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Esplode la protesta a Sollicciano contro il sovraffollamento, le condizioni igienico-sanitarie e per segnalare i mancati interventi di miglioramento. 

Apprendiamo dagli organi di  stampa, che i detenuti di Sollicciano hanno attivato una protesta contro le condizioni di vita del carcere.

Attualmente sono reclusi circa il doppio dei detenuti rispetto alla capienza prevista, inoltre  a causa del periodo estivo si aggrava ulteriormente la situazione dal punto di vista della vivibilità e delle condizioni igieniche e sanitarie.

Una protesta questa che racchiude la delusione di quanti da oltre un anno aspettavano provvedimenti effettivi. Sull’argomento è intervenuto anche il Garante dei diritti dei detenuti del Comune di Firenze, il quale ha attivato propri canali formali con la direzione del carcere e il comando della polizia penitenziaria al fine di verificare non solo l’entità della protesta ma le situazioni di effettiva criticità e disagio. Nel merito ci preme precisare che il Garante aveva già chiesto provvedimenti concreti per contrastare il sovraffollamento e per chiedere l’apertura di un confronto dell’insieme del sistema carcerario della Provincia di Firenze (Sollicciano, Solliccianino, Empoli, ecc.).

Gli scriventi consiglieri provinciali nell’esprimere la loro preoccupazione per le condizioni di sovraffollamento delle strutture carcerarie e nel condividere la protesta attivata dai detenuti di Sollicciano chiedono al Presidente della Provincia e alla Giunta di riferire sulla protesta avvenuta nell’istituto penitenziario di Sollicciano, cosa intende fare la Provincia per contribuire ad  eliminare la situazione di sovraffollamento e per migliorare le condizione igienico-sanitarie dei detenuti e le condizioni di lavoro di tutto il personale che interviene negli istituti carcerari. Altresì chiediamo se il  Garante dei diritti dei detenuti del Comune di Firenze, ha richiesto un intervento della Provincia di Firenze su i motivi evidenziati nel dispositivo.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Oggetto:  “Ruolo della Provincia di Firenze e realizzazione dei lavori della terza corsia sull’autostrada A 1  nel tratto fra i caselli di Incisa Valdarno(FI) e Reggello (FI)
Considerato che:
  - Il Consiglio Comunale di Incisa Valdarno(FI), ha approvato il progetto definitivo per realizzare la terza corsia nell’ autostrada A1, fra i caselli di Incisa Valdarno  e Reggello;

- la stessa assemblea elettiva, ha richiesto alla Società Autostrade, la redazione di un approfondimento della valutazione dell’impatto acustico sull’intero tratto comunale dell’autostrada, soprattutto in corrispondenza dei centri abitati di Burchio e Palazzolo e in alcuni edifici ubicati in prossimità del succitato tratto autostradale;

-  non è stato ancora del tutto risolto il problema dello stoccaggio dei 230.000 metri cubi di terra di riporto dei lavori della succitata opera previsto nella frazione di Burchio;

- il 21 giugno prossimo a Roma nella sede del Ministero alle Infrastrutture, verrà discusso insieme alla Provincia di Firenze il problema della rotatoria da realizzare allo svincolo del casello autostradale;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- lo stato dell’arte per quanto riguarda i lavori per la terza corsia dell’autostrada A1 nel tratto fra i caselli di Incisa Valdarno e Reggello.

- che cosa possa fare  la Provincia di Firenze, per portare a compimento, il più celermente possibile i lavori dell’opera descritta in narrativa. 

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Le periferie dimenticate: NO BUS NO PARTI
I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sulla stampa locale ("La Nazione" del  09 giugno 2010 pag. 1-4), dei forti disagi a cui molti pendolari che utilizzano il trasporto pubblico fiorentino sono esposti giornalmente a causa del nuovo assetto del trasporto pubblico, lamentando una mancata sinergia tra gli ormai pochi tram rimasti ancora in circolazione a disposizione dei cittadini, molti dei quali hanno cambiato i loro percorsi originari a discapito dei viaggiatori, e la tramvia, per il raggiungiomento del centro della Città specialmente dalla zona sud ovest, in particolare dall’Isolotto, ma anche da Soffiano-Monticelli dove i problemi si raddoppiano;

Considerato che il Gruppo Consiliare Pdl più volte ha posto l’accento in Consiglio su tali spiacevoli episodi evidenziando il mancato coordinamento tra le varie anime del trasporto pubblico;

Visto che episodi di disagio di tale natura sono ormai all’ordine del giorno, 

INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
- per sapere quali provvedimento intenda assumere in merito l’Amministrazione Provinciale,

- per sollecitare interventi che siano risolutivi rivolti ad alleggerire tali problematiche.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà
Erica Franchi

Samuele Baldini
Nicola Nascosti
Piergiuseppe Massai

Il TPL e il sistema di adduzione alla tramvia nel quartiere 4 di Firenze

Considerato che l’avvio della tramvia ha comportato una rivoluzione, per molti versi positiva, dell’organizzazione del TPL sulla direttrice Scandicci-Firenze (tempi di percorrenza certi e soddisfazione dell’utenza).

Tenuto conto che la fase di sperimentazione del sistema di adduzione alla tramvia del trasporto su gomma ha rivelato alcune lacune specialmente in determinate zone del quartiere 4 di Firenze, in particolare la zona dell’Isolotto, quella de Le Torri, quella di Soffiano, quella di Ponte a Greve, e che alcune linee, come il 9, oltre a svolgere un tragitto considerato dalla cittadinanza troppo lungo, risultano saltare corse con deprecabile disservizio per l’utenza.

Valutato che il parco mezzi di Ataf non risulta all’altezza di offrire una risposta alle esigenze del sistema di adduzione alla tramvia, che richiede tempi certi, capillarità del servizio, mezzi ecologici più piccoli e più confortevoli.

Chiede al Presidente della Giunta

Su quali iniziative intenda promuovere per offrire risposte certe, veloci e risolutive ai problemi sopra esposti.

Quali conseguenze comporterebbe il taglio previsto nella Finanziaria del governo sul TPL, qualora esso fosse confermato per quanto è dato sapere ad oggi, in termini di mantenimento del servizio e del suo auspicabile miglioramento anche nel rinnovo del parco mezzi.

I consiglieri provinciali del Pd
Adamo Azzarello                                       Leonardo Brunetti

